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A cinque anni dal disastro sismico dal quale la valle non s'è più ripresa 

Paurose scosse di terremoto vuotano 
i già tribolatissimi paesi nel Belice 
Poco dopo le 9 la terra ha cominciato a tremare • Un ferito, qualche crollo di baracche e altri danni: la miseria e il colpevole abbandono degli 
organismi statali ha da tempo fatto il vuoto - Fuga generale da Castelve frano, Campobello, Menti, Gibellina, Montevago, Sanfa Ninfa - Sgomberata 
a forza Partanna -1 sindaci popolari organizzano i primi soccorsi - Il progra mma di iniziative per la rinascita delle zone contro l'ignavia del governo 

Assolti I giornalisti Indignati per la libertà a Diletta Pagliuca 

Legittimo criticare 
giudici che emettono 
sentenze «ingiuste» 

Il giudice istruttore di Perugia ha respinto la querela del presi
dente Valeri - Riconosciuto il diritto di interpretare la protesta del
l'opinione pubblica - Nessun pubblico funzionario è intoccabile 

PALERMO. 27 
A quasi cinque anni dal disastroso terremoto che la sconvolse, la Valle del Belice è stata 

scossa questa matt ina da nuovi e fo r t i sussulti. I l terrore per una tragedia ben conosciuta — e 
soprattutto ancora terr ib i lmente presente — ha alimentato una fuga disperata e caotica: a decine 
di mig l ia ia i s inistrat i hanno abbandonato le baraccopoli-lager, i paesi già semidistrutt i . le c i t tà 
più grosse e relat ivamente meno colpite quell ' infernale notte tra i l 14 e 15 gennaio del '68. Dalle 
pr ime segnalazioni i danni tut tavia risultano stavolta molto l im i ta t i : un fer i to lieve (Domenico 

Itanriiuzo. di Pai tanna, che per 

Il cataclisma nel Nicaragua 

Managua dovrà 
essere ricostruita 
da un'altra parte 

Cataste di morti bruciati per strada • L'esercito caccia con 
la forza i superstiti - Assalti di affamati ai negozi sventrati 

MANAGUA — Al la r icerca d'un r iparo con le poche cose r imaste 

Nostro servizio 
MANAGUA (Nicaragua). 27 

Cadaveri seppelliti da soccorritori che frugano fra le ma
cerie, saccheggiatori che si combattono fra di loro come scia
calli su una carogna, avvoltoi che volteggiano nel cielo in 
pazienti e larghi cerchi, in attesa di avvistare una preda, 
questo il teatro di quella che un tempo era la bella città sul 
lago Managua, la capitale del Nicaragua. Al disastro provocato 
dal terremoto si aggiunge ora 
minaccioso il pericolo delle 
epidemie. Mentre molti cada
veri tuttora insepolti vengono 
gettati in grandi fosse comu
ni. il lezzo dei corpi in rapida 
decomposizione sotto un cal
dissimo sole tropicale è dive
nuto quasi intollerabile. 

Dei 300 mila abitanti di Ma
nagua, il terremoto ne ha 
uccisi fra i 3000 e i 6000. i fé 
riti sono 20 mila, ed i senza 
tetto non si contano 

Verso la metà del pomerig
gio si è avuto un episodio che 
euscita nello stesso tempo pe
na e sdegno: due bande di 
« sciacalli » si sono scontrate 
in una zuffa accanita, per il 
possesso di un bottino sot
tratto alle macerie. Truppe 
della guardia nazionale han
no dovuto sparare in aria per 
disperderli. 

Squadre di soccorso hanno 
rimosso un muro crollato di 
una casa, scoprendo i cada
veri enfiati ed in decompo
sizione di una madre con i 
•uoi due bambini. 1 soccorri
tori hanno trascinato in mea
to alla strada i corpi, ne han
no tagliato a pezzi con i ma
chete. separando il capo, le 
braccia e ìe gambe, facendo 
poi un falò de! povero muc
chio. con la nafta. Il fratello 
della donna assisteva alla sce
na. urlando e piangendo. 

Più forte della pietà per 1 
morti è la preoccupazione 
per coloro che sono ancora 
vivi. Mentre la maggior par
te dei superstiti è stata già 
evacuata dalla città, piena so
lo di macerie e di edifici pe
ricolanti. altri senzatetto si 
ostinano a restare nel luogo 
ove un tempo sorgeva la loro 
casa, esponendosi al rischio 
incombente delle epidemie. 
La fame che già tormenta i 
superstiti è peggiorata nella 
città da quando il governo ha 
disposto, per costringere gli 
ultimi sopravvissuti ad anda
re altrove, in luoghi più salu
bri che la Croce rossa non 
debba distribuire generi ali
mentari a coloro che restano 
nelle rovine di Managua. Ma 
sono tanti coloro che cerca
no ancora di salvare qual 
cosa o forse qualcuno dalle 
rovine delle loro abitazioni 

Il sismologo venezolano Ru 
ben Te resani ha intanto la 
sciato poche speranze di so 
prawivenza alla città Secon 
do il suo autorevole parere. 
meglio sarebbe far saltare In 
aria quanto ne resta, e rico
struire il tutto in altra loca-
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Aumentata 
in Francia la 
immigrazione 
clandestina 

di lavoratori 
PARIGI. 27. 

L'afflusso in Francia di la
voratori stranieri tende a di
minuire ma nei primi dieci 
mesi di quest'anno i l 45 per 
cento degli immigrati sono 
entrati nel Paese senza con
tratto di lavoro, nonostante ' 
le disposizioni di legge in " 
vigore e la regolamentazione 
dei contingenti. E* quanto 
emerge dai più recenti dati 
statistici pubblicati dall'Ente 
nazionale dell'immigrazione, 
secondo cui solo 101 000 la
voratori stranieri sono giunti 
in Francia dal 1. gennaio 
al 31 ottobre 1972. mentre 
nel 1970 e nel 1971 erano 
stati registrati rispettiva
mente 212.000 e 177 000 in
gressi. 

I l problema dell ' immigra
zione « selvaggia > è rimbal
zato in questi giorni alla r i 
baita della cronaca a causa 
dello sciopero della fame ef
fettuato a Valence da diciot-
to tunisini. 

La rigorosa applicazione 
della legge interviene sol
tanto nei periodi in cui vi 
è abbondanza d: manodopera 
disponibile. In materia di 
immigrazione la iesee del
l'offerta e della d .manda 
sul mercato è infatti pre 
ponderante, cosa di cui ten 
gono ormai conto i candì 
dati all'immigrazione, molto 
meglio informati di quanto 

' lo fossero in passato sulle 
possibilità di impiego offerte 
dal Paese verso i l quale con 
tano di dirigersi. 

Nei periodi cri t ici la legge 
' è tuttavia applicata con re
lativo rigore. Nel 1969-70. il 
considerevole afflusso di im 
migrati , generalmente clan 
destini, portoghesi (88 mila 
nel 1970. più i famil iar i) ven 
ne considerato eccessivo e 
diede luogo alla firma di 
una convenzione tra Parigi e 
Lisbona limitante a 6Ì.O00 al 

. massimo il numero dei la 
voratori portoghesi autoriz 
zati ogni anno a entrare in 
Francia. 

la rottura di un vetro ha ripor
tato lesioni alle mani e al vol
to), molti cornicioni in pezzi. 
ancora qualche frattura in edi
fici già pencolanti, qualche ba
racca a terra. 

Insomma, non è che le pro
porzioni del nuovo terremoto 
non potessero causare un se
condo disastro, è piuttosto che 
non c'è più che cosa distrug
gere, in una valle dove ogni 
scossa è un nuovo assassinio 
della miseria, dell'abbandono. 
della desertificazione, dell'irre
sponsabile ignavia di uno Sta
to e di una Regione fuorilegge 
nei confronti di duecentomila 
cittadini che questa tragedia 
vivono ininterrottamente ormai 
da un lustro, privi di case. 
senza lavoro, e a zero le pro
spettive di sviluppo. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi secondi, a partire 
esattamente dalle 9.15'.43" e 5 
decimi. E' in quell'istante che 
tutti i sismografi dell'istituto 
geofisico di Messina hanno re
gistrato un indice di energia 
(la cosi detta magnitudo) pari a 
4.1 che. per la scala Mercalli, 
equivale ad una intensità tra il 
quinto ed il sesto grado. Epicen
tro a 210 chilometri da Messi
na. direzione sud-sud ovest. Le 
scosse si sono susseguite, sec 
die e rapidissime, per una doz
zina di secondi, praticamente 
con la stessa intensità. 

Un'altra scossa di terremo
to è stata avvertita, intorno al
le 12.45 nel triangolo compreso 
tra Gibellina. Salaparuta e 
Poggioreale. L'ultima scossa di 
terremoto ha fatto crollare al
cuni muri di diverse abitazioni, 
per la maggior parte vuote, del 
vecchio centro urbano di Santa 
Margherita Belice. Le macerie 
hanno ostruito la strada statale 
« 185 » per Montevago ed il 
traffico viene deviato su strade 
secondarie. I tecnici del genio 
civile di Agrigento sono sul po
sto per decidere quali provvedi
menti adottare per riaprire la 
importante arteria; non si esclu
de che alcuni edifici pericolan
ti possano essere demoliti. 

Benché abbia investito gros
so modo la stessa valle e l'estre
ma area occidentale della Sici
lia — a cavallo cioè delle pro
vince di Trapani. Agrigento e 
Palermo —. tuttavia il nuovo 
terremoto se ne distingue al
meno per due elementi. Intan
to le nuove scosse non hanno 
avuto le stesse caratteristiche 
di quelle del '68: nessun boato 
le ha accompagnate, semmai s'è 
avvertita un'insolita « ventata » 
che caratterizza talora il sisma 
a carattere ondulatorio. Il prof. 
Girlanda. direttore del geofisi 
co messinese, ritiene che la 
profondità del sommovimento 
sia stata stavolta assai maggio
re che cinque anni fa. 

Poi l'epicentro si è legger
mente spostato a sud, d'una 
trentina di chilometri: era sta
to. cinque anni fa. tra Santa 
Ninfa e Partanna, nel Trapa
nese; ora è stato localizzato 
nell'Agrigentino, a Menti più 
vicino alia fascia costiera. Ed 
è inratti nell'area meridionale 
di queste due province che le 
scosse sono state avvertite con 
maggiore nettezza ed hanno 
provocato l'ondata di panico 
più vasta e impressionante: Ca-
stelvetrano. Campobello di Maz
za ra e Mentì si sono letteral
mente vuotate in pochi minuti. 
con la gente che correva dispe
rata — in auto, coi carretti, a 
piedi — verso l'aperta campa
gna e verso il mare. 

Terrore anche a Sciacca, ad 
est; mentre la prima e più 
forte scossa veniva avvertita 
anche a Trapani e. scavalcando 
monti ' e plaghe da un mare 
all 'altro persino a Palermo cit
tà (almeno nei piani più alt i 
delle abitazioni). la paura è di
lagata soprattutto nell'interno 
della Valle — a Gibellina. a 
Santa Ninfa, a Montevago, a 
Poggioreale. a Partanna (qui i l 
vecchio paese. lentamente riabi
tato dai prorughi, è stato sgom
berato a forza dai carabinieri). 
a Salaparuta. a Contessa Entel-
lina — cioè dove cinque anni fa 
più tragiche e disastrose furono 
le conseguenze del sisma che 
tuttora i sinistrali scontano v i 
vendo in condizioni spavento
se. senza che una sola casa 
nuova sia stata ancora asse
gnata a chi perse tutto. 

Sono stati ancora una volta i 
poteri locali, e tra questi pro
prio i sindaci e gli amministra
tori popolari, a predisporre an
che stamane le prime misure di 
emergenza; a rappresentare 
l'unico punto sicuro di riferi
mento per le popolazioni, a tra
sformare i municipi in un sal
do centro di riaggregazione 

D'altra parte i l nuovo allarme 
è intervenuto proprio nel mo
mento in cui i sindaci della val
le si apprestavano — ciò che 
ora faranno con rinnovato im 
pegno civile — a ennr retare i l 
programma delle iniziative pre 
viste per metà gennaio al fine 
di impedire che affoghi nel di 
menticatoio di Stato l'ormai im
minente quinto anniversario del 
terremoto 

Ciò che non solo le popolazio 
ni rifiutano (è di appena dieci 
giorni fa un fortissimo sciopc 
ro generale che a\cva investito 
tutta la vallata dando i l via ad 
una nuova e dura fase della più 
drammatica vertenza terr i tona 
le siciliana) ma anche forze fisi
camente lontane dalla valle e 
pur egualmenie consapevoli del 
delitto che vi si sta consuman
do Come i cattolici della «Pax 
Christi » che hanno deciso di ef
fettuare proprio nel Belice la 
loro tradizionale marcia della 
notte di Capodanno. 

Giorgio Frasca Polara 

CASTELVETRANO — Molte famig l ie , spaventate per le nuove scosse di terremoto sono tornate nelle baracche 

Fuga a tre 
dal carcere 

di Lugo 
Ire detenuti sono evasi 

ieri mattina dalle carceri 
mandamentali di Lugo (Ra
venna): sono Franco Fu-
sciini di 21 anni, di Argenta 
(Ferrara), Ludovico Criaco 
di 29 anni, di Reggio Cala
bria, Delfino Perna di 27 an-
nu residente a Bologna. Co
storo hanno divelto un can
cello interno, raggiungendo 
qfiindi il cortile e poi il tetto 
del carcere. Da qui si sono 
calati all'esterno, verso la 
campagna. Sotto il muro di 
ninta li attendeva una vet
tura con due uomini a bordo 
ine si è poi diretta verso 
Fusignano. Nelle carceri 
mandamentali lughesi sono 
rinchiusi una dozzina di de
tenuti. sorvegliati da un solo 
agente di custodia. 

La libertà del Fuschini è 
stata di breve durata. Egli 
è stato inratti ripreso dai 
carabinieri nei pressi della 
stazione ferroviaria di Fer
rara. L'evaso non ha oppo
sto alcuna resistenza e pare 
abbia dichiarato di aver 
fatto il tragitto da Lugo a 
Massalombarda con l'auto
stop. proseguendo poi in tre
no per Ferrara. Fuschini è 
attualmente nel carcere fer
rarese in attesa di ritornare 
nella prigione di Lugo. 

Le ricerche degli altri due 
evasi proseguono a Bologna. 

Continua sulle strade dell'esodo di fine d'anno la tragica catena di incidenti 

Tamponamento gigante per la fitta nebbia 
coinvolge 50 automobili e blocca T Autosole 
La serie di scontri, all'alba, sulla corsia nord presso Firenze — Tre persone di una stessa famiglia uccise da un'au
totreno sulla Milano-Torino — Muore un operaio emigrato che tornava a casa: la sua auto è uscita di strada 
presso Locri — Decedute in ospedale altre tre persone ferite in sciagure avvenute il giorno di Santo Stefano 

F I G L I N E VALDARNO — Un'immagine della catena di tamponamenti sull'autostrada del Sole 
immersa nella nebbia 

Al Centro ricerche della Montedison di Bollate 

Armi in pugno rapinano 
buste paga per 75 milioni 

Perfetta conoscenza della disposizione degli uffici — Custode stordito 

MILANO, 27 
Le buste paga di 230 im

piegati del Centro Ricerche 
della Montedison di Bollate, 
per l'ammontare di 75 milio
ni di lire, sono finite stama
ne verso le 11. nel giro di 
cinque minuti, nelle mani di 
un « commando » ni rapina 
tori. I banditi hanno realizza
to il colpo con estrema rapi
dità e decisione conoscendo 
bene gli ambienti dopo aver 
neutralizzato un accenno di 
resistenza da parte di una 
delle guardie interne delio 
stabilimento, dove lavorano 
anche un centinaio di operai. 

Brano, comunque, le 11,10 
quando dalla • 1750 » t tre 
mascherati e armati sono bal
zati a terra raggiungendo di 
corsa la portineria in cui si 
trovavano il custode di turno 
Ugo Piccinelli. di 46 anni, abi
tante a Senago. la guardia in 
terna Natale Paraboschl, di 
45 anni, abitante a Milano e 
un'altra guardia, I tre bandi. 
ti, armi splanate contro 11 cu

stode e le due guardie, han
no loro intimalo di alzare le 
mani e star fermi. 

Il Paraboschl ha fatto ap
pena l'accenno di voler reagi
re per dare l'allarme col tele 
fono ma è stato subito colpi
to violentemente al capo con 
il calcio di una pistola e si è 
accasciato al suolo, stordito. 
Subito dopo i tre banditi si 
sono divisi, uno è rimasto a 
tenere a bada custode e guar
die. costretti a sdraiarsi con 
la faccia a terra, gli altri due 
hanno raggiunto sulla sini
stra gli uffici amministrativi. 

Nei locali si trovavano col 
capocassiere Silvio Colombi
ni di 59 anni, abitante a Mi 
lano, una decina fra impiega
ti e guardie del Centro, oltre 
ad alcuni dipendenti della 
banca in cui la Montedison 
effettua i prelievi e che era
no da poco arrivati recando 
la seconda «partita» dei 75 
milioni consegnati stamane. 
Le somme a scopo precauzio
nale vengono, infatti, aempre 

consegnate suddivise in due 
partite di una quarantina di 
milioni ciascuna. 

I banditi si sono subito di
retti alla cassa dove già si 
era proceduto all'imbusta 
mento degli stipendi, che era 
pressoché ultimato: con deci 
sione, fracassando varie ve
trate mentre passavano di 
nanzi al vari sportelli e uffi
ci, i banditi hanno raccolto 
tutte le buste paga. Infilando
le in vari sacchetti di plasti
ca. A un certo punto 1 sac
chetti non sono bastati a con 
tenerle tutte. Allora uno del 
banditi ha afferralo la giacca 
del capocassiere, che era ap
pesa all'attaccapanni e l'ha 
usata come un sacco per ver
sarvi dentro le rimanenti bu 
ste. 

Poi. correndo 1 rapinatori 
hanno fatto a ritroso il cam
mino sino alla portineria e il 
gruppo, riunitosi, è corso al
l'auto che attendeva con il 
motore acceso. 

Non ha sosta, purtroppo, la 
talcidia di vite umane sulle 
strade. L'intenso traffico au
tomobilistico per le festività 
di fine d'anno, che coincide 
jon una stagione in cui le 
vnid.ziuni meteorologiche non 
Dono le più favorevoli alla 
^uida, sta battendo un record 
davvero tragico sul piano de 
gli incidenti Pei la sola 
giornata di ieri un primo bi
lancio (che l'esperienza inse
gna, purtroppo, a considera 
re provvisorio) dà dieci vitti
me e decine di feriti, in scon 
tri avvenuti in diverse zone 
'.'ella penisola. 

L'incidente più spettacolare 
e il meno cruento, per 

tortuna — è avvenuto ten 
mattini a causa della nebbia 
sull'Autostrada del Sole, a 
3ud di Firenze, fra le stazio
ni di Incisa e Valdarno Una 
sane di tamponamenti ha 
coinvolto circa 50 autovei
coli. e una trentina di per
sone sono rimaste ferite nes
suna delle quali in modo gra 
ve. lì primo tamponamento. 
che ha dato il via alia serie. 
è avvenuto sulla corsia nord. 
con una visibilità non supe
riore i. venti metri. La polizia 
stradale ha fatto affluire sul 
pesto alcune autoambulanze, 
3he hanno portato dieci feri
ti all'ospedale di Montevarchi 
e Arezzo) e altri In vari noso
comi fiorentini II traffico è 
rimasto a lungo Interrotto ed 

è stato riattivato soltanto nel
la tarda mattinata. 

Il più grave degli Incidenti 
è avvenuto Invece, nelle pri
me ore di ieri, sull'autostrada 
Milano Tonno: tre persone so
no morte ed un'altra è rima
sta gravemente ferita quando 
— per cause non ancora pre
cisate — un autotreno ha in
vestito un'automobile che si 
i*ra fermata su una corsia di 
marcia e sulle quale si tro
vavano quattro persone, tut
te componenti la stessa fa
miglia. 

I morti sono Beatrice Tari
si, 47 anni, suo figlio Mauri
zio Gambato di 20, e Pie
rangelo Negri di 11. Giovan
ni Ciro Negri, di 51 anni 
« marito della Tanzi e padre 
del piccolo Pierangelo) è rico
verato con riserva di progno
si all'ospedale di ' Novara. 
Stando ai primi accertamen
ti, l'autotreno avrebbe Inve
stito i quattro automobilisti 
mentre essi, scesi dalla vet
tura rimasta in panne, la 
spingevano verso la corsia per 
la sosta d'emergenza, 

Un sottufficiale americano 
di stanza ad Aviano è decedu
to e - altre quattro persone 
sono rimaste ferite In un In-
oldente avvenuto sulla strada 
che unisce Pordenone ad 
Aviano Due autovetture si 
sono scontrate frontalmente; 
su quella che aveva a bordo 
due sottufficiali americani e 
le loro mogli si sono avu
te le conseguenze peggiori 
Joseph Dnril. 37 anni, è mor
to mentre veniva trasportato 
<»11 ospedale civile di Aviano. 
Anche 11 conducente dell'altra 
vettura è rimasto ferito. 

A Napoli il contadino Pa
squale Stringile, di 59 anni, 

è morto investito da un'auto 
a Marìgliano. Stava attraver
sando la strada quando è sta
to investito da una Fiat 124 
guidata da Raffaele Moccia, 
di 20 anni. 

In un incidente avvenuto 
sulla strada statale che col
lega Reggici Calabria a Catan
zaro l'operaie Francesco Le 
Donne è morto e quattro suoi 
familiari sono rimasti grave
mente feriti. L'operaio e la 

sua famiglia (moglie e tre 
figli) stava viaggiando verso 
Catanzaro preveniente da To
nno dove i Le Donne risie
dono per lavoro. Improvvisa
mente la vettura, guidata da 
Gennaro Le Donne, di 22 anni, 
sbandn-a e usciva di strada. 
L'operalo è morto sul colpo 
mentre i feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di Locri. 

Tre persone, inoltre, sono 
decedute all'ospedale in se
guito a scontri verificatisi 
nella giornata di Santo Ste-
fan3 Un commerciante di 19 
anni. Armando Polo, è morto 
all'ospedale di Castelfranco 
Veneto, la signora Emma Tu-
rini, di 68 anni, è morta al
l'ospedale di Treviso; Il ven
tunenne Piersllvio Ruffinengo 
è morto all'ospedale di Alba 
(Cuneo). Tutti e tre erano sta
ti trasportati ai nosocomi nel
la giornata del 26. perché coin
volti in incidenti stradali che 
avevano già causato ben 5 vit
time. 

Assalto in 
banca alla 
presenza di 
50 persone 

FIRENZE, 27 
Cinquanta persone hanno 

assistito, alle 13 di oggi, ad 
una rapina compiuta da due 
banditi in una agenzia della 
Cassa di Risparmio a Sesto 
Fiorentino. 

Due individui, col volto co
perto da calzamaglia e armi 
alla mano, hanno fatto irru
zione negli uffici dove c'era, 
come in altre banche, un par
ticolare affollamento, dopo la 
inattività dei giorni scorsi a 
causa degli scioperi e delle 
feste. 

« Fermi tutti è una rapina », 
hanno gridato i due malviven
ti, che hanno, poi. fatto met
tere i presenti — 20 impiega
ti e una trentina di clienti — 
con la faccia contro il muro. 

Uno dei malviventi ha quin
di raccolto tutto il denaro dai 
cassetti, mettendolo in una 
borsa. In tutto circa 10 milio
ni di lire. 

Un altro momento di pani
co si è avuto quando, poco 
prima di uscire, il rapinatore 
che faceva da e palo» ha 
esploso, in aria, aicuni colpi 
di mitra. Pare che il gesto 
avesse lo scopo di bloccare un 
autobus dell'ATAF che «Uva 
sopraggi ungendo 

Era diritto del giornalisti 
criticare la mite sentenza che, 
in pratica, ha restituito la li
bertà a Maria Diletta Pa
gliuca, la kapò del lager per 
subnorinali di Grottaferrata. 
E bene hanno fatto 1 giornali 
a registrare l'indignazione po
polare alla notizia della lievis
sima condanna. Male invece 
ha fatto il presidente della 
corte, che quella sentenza ha 
pronunciato a dolersi delle 
critiche. Male soprattutto ha 
fatto 11 dottor Valeri a quere
lare due giornali tra i tanti 
che attaccarono la decisioni 
di comminare solo quattro an
ni (contro 1 venti richiesti dal 
PM) alla donna accusata tra 
l'altro di aver fatto morire per 
maltrattamenti alcuni bambi
ni subnormali-

Queste le conclusioni del 
giudice istruttore di Perugia, 
incaricato dalla Cassazione di 
esaminare la querela, il quale 
ha dichiarato «non doversi 
promuovere l'azione penale » 
nel confronti dei giornalisti 
Giuseppe Rosselli e Franco 
Rossi di «Paese Sera» e Fa
brizio Menghini, Dino Cima-
galli e Antonio Sturiale del 
«Messaggero». Si tratta di una 
sentenza di alto valore civile • 
giuridico e di grande interesse 
sono anche alcune considera
zioni espresse dal pubblico 
ministero nel richiedere il pro
scioglimento. Cominciamo pro
prio da questo documento. 

Afferma il dottor Forieri; 
«Il reato di dijjamazione a 
mezzo stampa non può essere 
ravvisato per carenza assoluta 
sia dell'elemento soggettivo 
che dell'elemento oggettivo. 
Dall'attento esame degli arti
coli citati si evince chiara
mente. anche attraverso il ca
rattere generale della loro im
postazione, che si è voluto cri
ticare la sentenza della corte 
d'Assise nella sua entità giu
ridica senza alcun riferimento 
personale ai giudici che la de
liberarono, salva una mera in
dicazione del nome e cognome 
del Presidente dell'organo giu
dicante come prassi giornali
stica. Tale critica intesa come 
esercizio del diritto di cronaca 
e commento giornalistico, non 
travalica i limiti della libertà 
di stampa e dalla giurispru
denza indicati nei principi del-, 
la continenza, della verità dei 
fatti riportati, dell'interesse 
pubblico alla notizia». E que
sti « limiti » non sono stati 
superati, afferma il pubblico 
ministero: «Non quello della 
continenza non essendovi al
tro modo di critica della sen
tenza, per altro appellata da
gli uffici del PM, che quello di 
definirla ingiusta e non esat
tamente corrispondente alle 
esigenze sociali del momento 
e perciò anacronistica. Non 
quello della verità poiché il di
spositivo della sentenza è sta
to riferito esattamente; né 
quello dell'interesse pubblico 
della notizia per l'enorme al
larme sociale suscitato dai 
reati imputati alla Pagliuca 
con la conseguente legittima 
aspettativa di conoscere quale 
pratica attuazione avesse avu
to la potestà punitiva dello 
Stato ». 

Queste considerazioni sono 
state accolte integralmente 
dal giudice istruttore Casoli 
il quale, prosciogliendo i gior
nalisti, ha affermato: «Nei 
fatti lamentati ed accertati 
non si ravvisano estremi di 
reato, essendosi gli autori dei 
fatti medesimi limitati ad e-
serenare il loro diritto di cro
naca e di critica verso un at
to, pronunciato in nome della 
collettività popolare, conside
rato ingiusto. Tale giudizio, 
condiviso da gran parte della 
pubblica opinione e dallo stes
so ufficio del pubblico mini
stero che contro la sentenza 
ha interposto impugnazione, 
può essere liberamente espres
so da chiunque e con qualsiasi 
mezzo, poiché nessun organo 
pubblico allorché esercita pub
bliche funzioni può sottrarsi 
ad apprezzamenti di dissenso 
che non trasmodino in attac
chi personali e nella menzo
gna». 

Un discorso lineare e chia
rissimo che offre motivi di e-
stremo interesse che vanno al 
di là dell'episodio. E' noto che 
molto spesso specie i vertici 
della magistratura hanno af
fermato tesi esattamente op
poste arrivando a negare il di
ritto della stampa anche solo 
di esprimersi criticamente nei 
confronti di decisioni della 
magistratura. Questa posizio
ne, in genere, è sostenuta da 
una ipotetica esigenza di tu
telare «l'ordine giudiziario*. 
I magistrati di Perugia hanno 
riportato invece il problema 
alle sue reali dimensioni so
stenendo che appunto perchè 
le sentenze vengono pronun
ciate nel nome del popolo ita
liano e alla collettività si ri
volgono esse sono soggette al 
controllo della opinione pub
blica che in qualsiasi modo e 
con qualsiasi mezzo pub. an
zi, deve, esprimere la propria 
opinione. 

Per ritornare al caso specifi
co c'è da dire che la decisione 
del giudice istruttore umbro 
era attesa con interesse so
prattutto dopo che l'ufficio 
del pubblico ministero di Ro
ma aveva duramente criticato, 
appellando la sentenza di mi
te condanna della Pagliuca. lo 
operato della corte d'Assise 
presieduta dal dottor Valeri. 
Ed è importante trovare que
sta identità di posizioni anche 
all'interno della magistratura 
alla vigilia del processo d'ap
pello contro la kapò di Grò* 
taferrata. 

Un processo che deve can
cellare presto una sentenza 
vergognosa. 
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